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I risultati sconvolgono il sistema: lo Scudocrociato sotto il 30% 
duro colpo perii Psi, trionfano le Leghe e La Malfa non sfonda. 
Battesimo difficile per il Pds, buono il risultato di Rifondazione 
Travoltoli quadripartito;anche il pentapartito e sul filoniana " 

La De crolla al mìnimo storico 
Governo battuto,cambia lascerà politica 
La De registra il peggior risultato della storia re­
pubblicana: è sotto il 30%. Il Psi arretra e sconta 
l'appoggio a un quadripartito senza più i numeri. 
La Lega incassa l'atteso successo. 11 Pds è intomo 
al 17%: un battesimo, come previsto, tra molte in­
sidie e incognite. Il Pri migliora ma non più di tan­
to. Rifondazione supera il 5%. I missini tengono a 
fatica, il Pli sorride a Cossiga. 

MARCO SAPPINO 

• 1 ROMA. Il responso delle -
urne sconvolge lo scacchiere ,: 
politico e cambia profonda- -
mente il profilo dil Parlamen- s 
to Un dato balza agli occhi 
perché era stato indicato da ••', 
sponde diverse come la posta 
in gioco delle elezioni: il qua-
dnpartito non ha una sicura ; 
maggioranza. Lo scossone è i; 
innanzi tutto il prodotto della 
secca caduta subita dalla De, ° 
che tocca il minimo storico e 
scende per la prima volta sot- :: 
to quota trenta per cento: si • 
(erma - se coincideranno le h 
proiezioni e lo spoglio delle '. 
schede ancora in corso - al 
29,2 alla Camera (5,1 punti in -
meno) e al 26.8 al Senato '; 
(6.8 in meno). Ma il quadri- • 
partito sconta anche l'esaurir- ; 
si dell'onda lunga» socialista. 
Il Psi scende dal 14.3 al 13.6 a •. 
Montecitorio e cala un po' :: 
meno a Palazzo Madama: una 
battuta d'arresto che ha il sa- , 
pore di una sconfitta politica 
per una forza che aveva pun- '.' 
tato tutte le sue carte sulla '(. 
coalizione in carica e su un 
rinnovato patto con lo Scudo-
crociato. •••••< . 

Un peso essenziale nello •' 
sconquasso dei vecchi equili­
bri spetta al successo conqui­
stato dalle liste leghiste nell'I- • 
talia settentrionale: la Lega ; 
Nord-Lega Lombarda irrompe ., 
alle Camere con un risultato ; 
che oscilla tra t'8 e il 9 per ' 
cento. Aveva appena un de- • 
putato e un senatore, ne do­
vrebbe ottenere ora rispettiva- :. 
mente 56 e 25. Ormai è il 
quarto partito del Paese. ;.• .-...•': 

Per il Pds il voto s'è rivelato 

un debutto carico di insidie: 
alla Camera è accreditato del 
15,9 dalla Doxa e del 16.5 dal 
professor Draghi; secondo l'e­
sperto di Botteghe Oscure rac­
coglierà il 17,6 al Senato, 
mentre a tre quarti dello scru­
tinio sulle tabelle del Viminale 
ha il 17,3. Il partito della Quer­
cia, alla prova tanto attesa, re­
sta comunque il primo della : 
sinistra: il «sorpasso» del Psi , 
non s'è verificato. Rifondazio­
ne comunista, il frutto della 
scissione di un anno fa, strap­
pa un rotondo 6,3 per cento al 
Senato e un 5,4 alla Camera. ;• 

La scena parlamentare ren­
de visivamente la portata del­
la tempesta elettorale del 5 
aprile. La Democrazia cristia­
na perde 32 seggi: passa da ; 

• 234 a 202. Il Pds passa da 168 ; 
(149 aderenti alla Quercia più 
19 della Sinistra indipenden­
te) a 103 (il Pei ne elesse 177 
nell '87).IIPsivadal00a91. 
Il Pri da 21 a 26. Il Psdi da 17 a 
18. Il Pli da 11 a 18. Rifonda­
zione comunista prende 33 
seggi. Il Msi va da 35 a 34. I 
Verdi salgono da 13a 16. Altre 
leghe affiancano con 9 depu­
tati il plotone di Bossi. La Lista 
Pannella ottiene 7 seggi. La ' 
Rete di Orlando 12. Salvo sor­
prese la Lista referendaria ca­
pitanata dal professor Gianni­
ni non riesce a far scattare il 

; quoziente in nessuna circo-
. scrizione. Altre liste raggranel-
. lano 5 seggi. Il quadripartito si 
blocca in percentuale al 48,7 
ma, siccome il sistema eletto-

;' rale vigente non è una propor-
" zionale pura, a Montecitorio 
avrebbe quindi una maggio­
ranza di 329 seggi su 630. Ma 
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il conto non torna al Senato. 
Qui la Democrazia cristiana 
scende da 125 a 108 seggi: 17 
in meno. Il Psi cala da 43a 37. 
Il Psdi da 5 a 3. Il Pli sale da 3 a 
6. Il Pri da 8 a 14. Il Pds passa 
da quota 90 (75 senatori ade­
renti alla Quercia più 15 della 
Sinistra indipendente) a 69, 
mentre Rifondazione comuni­
sta ottiene 18 eletti (il Pei ne 
aveva 101 ) . Il Msi aumenta da 

16 a 25 senatori. I Verdi diven­
tano 3 (era uno solo). Le Le­
ghe complessivamente pren­
dono 30 seggi. Due vanno ad • 
altre liste. Dunque a Palazzo 
Madama il quadripartito raci­
mola 154 potenziali consensi. 
Solo se raccogliesse l'appog­
gio di nove dei dieci senatori a 
vita potrebbe toccare la mag­
gioranza dell'assemblea fissa-
taal63 

Probabilmente, alla luce di 
queste tendenze e clamorose 
novità, assumerà un certo ri­
salto il votoottenuto dal Pri. 
La campagna battente impo­
stata sulla linea della «opposi­
zione di centro» premia il par­
tito di La Malfa ma mostra an­
che i limiti invalicabili della 
sua espansione. 1 repubblica­
ni vanno dal 3 7 al 4,5 alla Ca­
mera l'aumento c'è, tuttavia 

non ripete quel 5,1 peRCeflto ; 
' seguito alla stagione di Spa­
dolini presidente del'Còrisi- * 

' gl'io. Forse il segretario'flePPrV; 

sarà presto tentato dall'idea d i ' 
sostituire, con le debite prò- •"' 
porzioni,, il collega socialista -
Craxi nel gioco d'interdizione : 

verso il tradizionale allealo ..« 
de? L'interrogativo è d'obbligo -
vista la difficoltà di formazio­
ne di una maggioranza E un 

La De attonita davanti ad un risultato che la precipita sotto il trenta per cento: «Sono riusciti a disgregare il quadro politico» 
De Mita dice: «C'è stato il terremoto, ora non c'è più nessuna maggioranza». Si riapre lo scontro intemo? 

Foriani lo sconfitto: «Sono pronto ad andare via» 
Foriani non esclude le dimissioni («Si è aperta una 
fase nuova, non sono uomo di tutte le stagioni»), né 
nuove elezioni anticipate. De Mita è convinto che 
«tutto quello che esisteva prima, ora non esiste più». 
La De accoglie attonita e terrorizzata un risultato 
che la precipita al minimo storico, sotto il 30%. Ac­
cusa a mezza voce Cossiga. E non sa che fare. Foria­
ni: «Gli alleati devono valutare insieme il da farsi...». 

FABRIZIO IRONOOLINO 
M ROMA. Il terremoto, pro­
babilmente, era previsto. So- y 
prattutto dai democristiani del ;" 
Nord. Ma certo nessuno, a * 
piazza del Gesù, s'immaginava V 
che la De potesse scendere co- '.'-. 
si in basso, ben sotto quel 30% * 
indicato, ancora alla vigilia del '• 
voto, come la soglia minima , 
per non dirsi sconfitti. Al suo ; 
minimo storico, la De si ritrova *' 
senza maggioranza di governo 
e, forse, senza segretano. Dice '"•: 
Arnaldo Foriani, visibilmente ," 
provato: «Si apre una fase nuo- -
va, non più compiutamente in " 
corrispondenza alle esigenze ! 

che io ho sottolineato. Bisogna • 
anche-tira il fiato, il segretario ' 
della De - saper trarre le con­
seguenze di queste cose». •«>.;•-.<•',:. 

Foriani si dimette? Forse la '„"'. 
sua mossa è soltanto un modo ' 
per anticipare le critiche, per 
spiazzare i nemici interni. E in- '. 
fatti in molti s'affrettano a dire 
che non è vero niente, che le '•>: 
dimissioni non ci saranno. Ma • 
certo ••• ha . ragione, - Foriani, ''• 
quando dice che «non sono un 
segretario per tutte le stagioni».,. 
E la stagione di Foriani, quella ; 
dell'alleanza dì ferro col Psi, » 
della -o «governabilità», della J 
conservazione a tutti i costi di ",. 
un equilibrio incrinato, sembra • 
davvero essersi conclusa col -, 
voto di domenica. «Ho guidato 
una campagna elettorale -
ammette Forlani-su una certa 
linea mirata al consolidamen- •.' 
to del rapporto di collabora-1 
/.ione fra i partiti attualmente al 
jsjvemo. Non essendoci stata 

una risposta in questo senso 
soddisfacente, valuterò la si­
tuazione». .... 

Foriani ha seguito le prime 
proiezioni dal salotto di casa, 
all'Eur. Poco dopo le 17 è usci­
to per recarsi al Quirinale, su 
invito di Cossiga. Il presidente, 
racconterà Foriani, gli chiede 
se può confermare il viaggio 
negli Stati Uniti, previsto per 
oggi e domani. E Foriani dice 
che si, quel viaggio si può fare, 
perchè «fra due giorni sarai di 
nuovo qui, e in due giorni non 
si inventano grandi cose». Ma 
sul cancello di casa, Foriani 

- non nasconde l'amarezza per 
un risultato che boccia, prima 
di tutto, la linea che lui tenace­
mente ha seguito. «Sono riusci-

; ti a disgregare il quadro politi­
co... Ne esce fuori un quadro 
molto, molto frammentato». È 
molto teso, Foriani: pare invec­
chiato di colpo, stanco, stan­
chissimo. Ma si sforza di sorri­
dere, e aggiunge: «Beh, in un 
certo senso la De è più distac­
cata di prima dagli altn partiti». 
Ma ora, che succederà? «Mi pa­
re molto più difficile comporre 
una formula di governo sulla li­
nea da noi indicata... Molto 
difficile e molto complicato» 
Talmente difficile e complica­
to, che Foriani non esclude la 
possibilità di nuove elezioni 
politiche anticipate. Non lo di­
ce esplicitamente, il leader di 
piazza del Gesù. Ma pnma di 
dire all'autista di far rotta sul 
Quirinale, dal finestrino della 
Thema ; blindata . sussurra 

«Chissà. Questo ancora non 
lo si può dire .». 

Già, che cosa si può dire in 
queste ore convulse? «Sono più • 
gli elementi di sconcerto che i 
fatti orientativi...». E nello scon­
certo, il panico s'allaccia a 
piazza del Gesù. Per la prima : 
volta, i democristiani hanno vi­
sto in faccia la possibilità di 
non essere etemi, hanno senti­
to il terreno franare sotto i pie­
di. E si son trovati soli. A com­
mentare un risultato che pro­
prio non si aspettavano. E. c'è 
da giurarlo, a maledire in sìlen-

:»*-CÌ5. zio Francesco Cossiga, il re­
sponsabile-simbolo della cata­
strofe. •»-, .• - ... .., ..:. . . .,, 

La prima battuta, per la veri­
tà (un'altro che felice, è di Pier- : 

ferdinando Casini. I! portabor­
se di Foriani entra in sala stam­
pa subito dopo la prima proie­
zione Doxa, quella all'uscita 

dei seggi, che dà la De poco 
sopra il 27%. Casini tentenna, 
sorride imbarazzato, poi sbot- •'" 
ta: «lo mi accontento del 30%. *i 
Anzi, dico di più: è assurdo e ' 

'. impensabile pensare che an­
diamo sopra il 30%...». Dopo di • ; 
lui, Enzo Carra, portavoce del 
segretario e candidato (trom- ". 
bato) al Senato, se la prende 
col «vento di destra» che soffia ,*: 
un po' dappertutto. E anche, t 
indirettamente, con De Mita: •? 
«Certo non ha giovato né alla 5 
De nò al Pds - sostiene - aver •' 
fatto intendere che alla fine un >' 
accordo fra i due partiti si sa- < 
rebbetrovalo...». -,...--s*-- •*'•..é-

Ma è soprattutto su che fare '. 
ora che gli interrogativi s'ad­
densano come nubi tempesto- ». 
se. E che si mostra in tutta la :. 
sua ampiezza la divaricazione :'-' 
netta fra Foriani e De Mita, fra il 'f, 
segretario e il presidente del 1 

L'apertura delle urne in un seggio di Bologna 

pentapartito avrebbe "sulla 
carta i numeri necessari: • il 
53,2% alla Camera, un risicato 
51 al Senato^ 16&seogi-a Pa­
lazzo Madama e 355- seggi a 
Montecitorio. 

Gli altri partiti, di governo e 
no, e le incognite del voto. I li­
berali sorridono per esser 
ascesi dal 2,1 al 3 per cento 
per la Camera Non altrettanto 
i socialdemocratici che fletto­

no dal 3 al 2,7. Il Msi.'come il ."• 
Pli sceso in campo in questi •-
mesi come tifoso del presi- l 

, dente Cossiga e delle sue in- r 
cursioni nel terreno politico e :> 
istituzionale, perdono mezzo •:. 
punto: dal 5,9 al 5,4. In legge­
ro progresso i Verdi: dal 2.5 al .'" 
2,9. La Lista Pannella e la Rete ';• 
di Orlando si dividono un al­
tro tre per cento: l'I ,3 alla pri-

: ma. un tondo 2 alla seconda. ••'-'•. 
• Ecco invece le previsioni .'. 

del professor Draghi per la Ca- • 
mera:29,8 per cento alla De; 
16,6 al Pds; 5,2 a Rifondazione ' 
comunista; 13,3 al Psi; 8,3 alla ' 
Lega Nord-Lega Lombarda; "-
5,4 al Msi; 4,5 al Pri; 3.1 al Pli; 
2,8 ai Verdi; 2,7 al Psdi; 2.2 al-" 
la Rete; 1,2 alla Lista Pannella; ' 
0,9 alla Lista Referendum; 4,2 
ad altre liste. •••" ..•-•••."•- ..<•••. 

Per dare questa scossa al si­
stema politico e all'assetto-1 
parlamentare gli italiani sono <• 
andati alle urne con la per- '•:• 
centuale ' - d i •->'•• affluenza -
dell'87,2: si tratta della più;' 

• bassa nella storia repubblica- •••. 
na. Per il Senato si è espresso . 
I'86,8 degli elettori. Nell'87 il • 
dato era stato dell'88.8 e 
dell'88,4. La flessione più net-. 
ta nel Mezzogiorno: meno 2,2 , 
alla Camera. Quella più bassa 
nell'Italia settentrionale: me­
no 1 per cento. Il primato pò- ? 
sittvo spetta alla circoscrizio- -: 

ne di Bologna-Ferrara-Raven- y 
na-ForlI con il 94,4 per cento 1; 
dei votanti: il primato negativo ?•• 
alla circoscrizione di Catanza- ?{ 

: ro-Cosenza-Reggio > Calabria r*' 
.' con il 74,1 percento. . - -<. •«. \ 

Il colore delle urne risente 
naturalmente della geogra-

fia.Impressiona il crollo dello '•„• 
Scudocrociato nelle regioni ' 
del Nord: meno tredici punti 1 
nel Veneto tradizionalmente ',[, 
bianco, meno undici in Lom- „'; 
bardia, meno sei in Friuli, me- .. 
no cinque in Piemonte eligu- -' 
ria. Contraltare, ovunque, la ' 
scorribanda del Carroccio le- <'; • 
ghista (che comunque masti- •.•'••• 
ca amaro per non esser riusci-. •" 
to a diventare il primo partito 
in Lombardia^. Ma la De cala *•'. 
o tiene a fatica anche dove 
non incappa nella concorren- •' 
za diretta di Bossi e dei suoi ! 
seguaci: scende per esempio ,. 
di buoni quattro punti nelle '* 
zone rosse, sia sulle prece- ', 
denti politiche sia sulle regio- .'.'; 
nali di due anni orsono. Emi­
lia Romagna, Toscana. Llm- ' 
bria registrano nel Pds ii pri- ; .• 
mo partito, ma la discesa ri- ; 
spetto alla forza del Pei è prò- ':*• 
fonda: •• -mediamente dal 
cinque al dicci per cento ri- . 
spetto all'87. E, anche qui, il 
contraltare è un risultato per 
Rifondazione comunista che ,'.; 
oscilla tra il quattro e l'otto per ';, 
cento. - . . - . . 

Il voto meridionale delude 
parzialmente la De e il Psi che 
speravano di (trovarvi Pinipuir., 
so per frenare la caduta o per ,' 
invertirelo stallo. Anzi,isocia-, i 
listi spesso.-come in alcune. • 
aree della Puglia-devono an- : 
notare una flessione sulle eie- '. 
zioni amministrative del '92. E *S, 
la De perde oltre punti perfino ;*' 
in feudi un tempo inaccessibi- •• 
li: è il caso della Basilicata ,', 
(meno Ire) e del Molise (me­
no otto) 

primo partito italiano. Dice 
Foriani: «Questo capitolo nuo­
vo, pieno di confusione, dovrà ;<•', 
essere affrontato dai partiti che -
hanno avuto comuni respon- :' 
sabilità di governo con un esa-
me collegiale. Le ragioni da ' 
noi sottolineate non sono ve- , 
nute meno». Insomma, il qua- . 
dispartito sconfitto dalle urne ;-•.' 
rimane, se non una formula di j. 
governo, quantomeno un asse ', 
politico: «Vedremo su questa ,'" 
base come e se sarà possibile ", 
anelare avanti». E infarti Foriani '•'• 
di tutto parla, meno che di ' 
«sconfitta» della formula sulla ;: 
quale ha puntato le sue carte, f-, 
E che le urne hanno però "' 
sconfitto. :••!•• i wd" -- »•;••."><• .^ÌPV 

Musica tutta diversa a casa ;••'. 
De Mita. Il leader della sinistra J 
ha seguito l'andamento dei ri- ; 
sullati nel suo appartemento al :. 
Tritone, e solo verso le 19 è sa- ? 

Il presidente della Oc Ciriaco 
De Mita: a lato Giulio Andreotti 
attorniato dai giornalisti; 
a sinistra Arnaldo Foriani 

Ino in macchina per raggiun­
gere piazza del Gesù È parco 
di commenti, De Mita. Ma la 
frase che pronuncia è più elo­
quente di tanti discorsi. «Tutto 
quello che esisteva prima -
sottolinea De Mita - non esiste 
più». E Nicola Mancino, che 
nel pomeriggio ha raggiunto 
De Mita a casa, a chi gli chiede 
se il quadripartito ancora esi­
ste, risponde secco: «E voi state 
ancora parlando di quadripar­
tito? Non c'era neppure prima, 
figurarsi adesso,..». In serata. 
De Mila, Foriani e Mancino 
hanno parlato a lungo. La­
sciando il palazzo, De Mita os­
serva soltanto che «la maggio­
ranza ha sbagliato a non fare 
le riforme». E sentenzia sicuro: 
«Oggi non c'è nessuna maggio­
ranza». -:Z' V-'•"»;«•-- .A-,.:' ,••;.,' 

È improbabile che a piazza 
del Gesù cominci la guerra. Ma 

certo il congresso è già comin­
ciato, e la situazione è destina-

: la ad evolversi in fretta. De Mita 
per un po' resterà probabil- ;,' 
mente a guardare: lo sconfitto 
è Foriani, è lui che deve spie- ;; 
gare come si farà a fare un go- ?" 

'; verno ora che la sua lìnea è ; 

stata bruscamente sconfitta. "' 
: Ma le premesse, il presidente "; 

' della De le ha già poste: par- ;'.' 
landò di «una squadra di mez- '•• 
za classifica» a proposito delle p-

'• liste de. criticando la «battuta * 
• d'arresto» impressa al «rinno- ' 
I vamento» dalla segreteria For- •: 
lani, > prendendo le distanze > 
dalla stessa formula di quadri- V: 

. partito. Per De Mita queste «le- « ; 
s zioni segnano indubbiamente £: 

; la fine di una stagione politica: ;• • 
e quella nuova che si apre, .;.' 
non può essere alfrontata con • 
gli schemi del passato: <C'è 
stato il terremoto ,. -,,, .,»<•--' 


